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Celebrazioni da domenica 4 settembre 2011 a domenica 11 settembre 2011 
 

 

DOMENICA         4 ore   8.00 S. Messa per intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per Togno Giuliano (trigesima) 
   14.30 Ora Mariana 
LUNEDI’   5  18.15 S. Messa in ringraziamento 
MARTEDI’   6  18.15 S. Messa per intenzioni fam. Calderoni e Perozzo 
MERCOLEDI’   7    9.00 S. Messa per def. Piumarta e Borione 
GIOVEDI’       8  18.15 S. Messa per Mastrolorenzo Vincenza e Lauria Domenico. Per Vittoni 

Mario 
VENERDI’   9  18.15 S. Messa per Grandi Elisa e Andrea 
SABATO 10  16.00 Matrimonio di Ferraris Francesco con Tottoli Barbara 
   18.00 S. Messa per def. Calderoni e Pattoni. Per Alberganti Italo 
DOMENICA 11    8.00 S. Messa in ringraziamento (B. R.) 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

Battesimo di Pingitore Carola e di Iolitta Giulia 

IL FRATELLO, LA CARITA’ E LA PREGHIERA (Mt. 18,15-20) 
Il tema che oggi viene proposto alla nostra riflessione è quello della comunità, cioè, la 
condivisione del progetto di vita. Già nell’Antico Testamento c’era la consapevolezza 
che la vita di una persona non avesse molto senso  in se stessa, cioè, sganciata da 
qualsiasi rapporto con i fratelli. Infatti Dio chiede conto a Caino del fratello Abele: 
“Dov’è tuo fratello Abele?” Questa è la domanda di fondo che deve accompagnare 
tutta la nostra esistenza: “Dov’è tuo fratello?” Il fratello diventa pertanto la ‘suprema 
presenza’ che costantemente ci interpella e si traduce in assunzione di responsabilità. 
Non possiamo invocare il fratello quando siamo nel bisogno e rimanere 
nell’indifferenza quando fossimo nell’abbondanza! Certo, possiamo vivere come se 
Dio non esistesse perché non lo vediamo, ma non potremo mai vivere come se il 
fratello non esistesse perché lo vediamo, è accanto a noi e bussa alla nostra porta. Se 
lo facessimo ci caricheremmo di una grave responsabilità che peserà negativamente 
sul giudizio finale: “Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi 
avete dato da bere, ero forestiero e mi avete ospitato…”  Le parole che Gesù oggi ci 
rivolge vanno alla radice del problema e ci mettono sotto gli occhi una verità 
lampante: è proprio quando un fratello sbaglia che si vede l’amore che abbiamo 
verso di lui.  A questo proposito Gesù ci invita a metterci su una via stretta e in salita, 
che è però l’unica a salvaguardare insieme la verità e l’amore. In primo luogo ci 
chiede di confrontarci direttamente con colui che ci ha recato un torto. Da fratello a 
fratello, senza lasciarsi prendere dalla fretta di giudicare e condannare. Con 
l’intenzione dichiarata di dare una mano, di offrire un aiuto, di non abbandonare un 
amico proprio quando ne ha più bisogno. Se non si raggiunge l’effetto voluto, allora 
suggerisce di ricorrere all’aiuto di una o due persone, in grado di offrire uno sguardo 
di saggezza e imparzialità. Se anche questo tentativo fallisce, Gesù prospetta il ricorso 
alla comunità che ha il dovere di prendersi cura della sorte dei suoi membri. E se 
neppure quest’ultimo tentativo fosse risolutivo, solo allora: “…sia per te come il 
pagano e il pubblicano”.  Ma attenzione, subito dopo c’è l’invito di Gesù ad avere 
fiducia nella potenza della preghiera: “Se due di voi sulla terra si metteranno 
d’accordo per chiedere qualcosa, il Padre mio che è nei cieli  gliela concederà”. Ciò 
significa che alla fine rimane comunque l’affidamento del fratello al Signore 
attraverso una preghiera accorata e fedele.  

23a domenica del tempo ordinario - Mt. 18,15-20 

Avvisi 
 

 

• Giornata Missionaria 
Straordinaria 

• Incontro catechiste/i 
 
• Cena dei chierichetti 

 
• Serata “JMJ Madrid” 
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GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 
 

Sabato 10 settembre alle ore 20.00 i giovani della “JMJ di Madrid” propongono una serata di 
festa per condividere la bella esperienza fatta e ringraziare tutti coloro che l’hanno resa 
possibile. L’appuntamento è alle  ore 20.00 all’Oratorio con la cena al costo di € 15.00 per gli 
adulti e di € 10.00 per i bambini fino ai dieci anni. Prenotazioni entro mercoledì 7 settembre 
presso d. Pietro e padre Joseph. 
 

CENA DEI CHIERICHETTI 
 

Si è svolta dal 29 agosto al 1 settembre a Grosseto la tradizionale gita dei chierichetti. Tutti 
ringraziano e si danno appuntamento al nuovo anno pastorale con un rinnovato slancio per il 
servizio all’altare. 
Giovedì 8 settembre alle ore 19.00 all’Oratorio ci sarà la cena dei chierichetti. 
  

GIORNATA MISSIONARIA STRAORDINARIA 
 

Nei giorni 3 e 4 settembre è indetta l’annuale giornata missionaria straordinaria con la 
predicazione di p. Giuseppe Brunelli dei Missionari Comboniani di Gozzano. Le offerte delle 
S. Messe saranno devolute a queste Missioni. 

INCONTRO CATECHISTE/I 
 

Mercoledì 7 settembre alle ore 20.45 presso l’Oratorio di Casale ci sarà l’incontro per tutte le 
catechiste e catechisti per impostare il nuovo anno pastorale. 

ASSEMBLEA PASTORALE PARROCCHIE UNITE DI CASALE 
 

Lunedì 12 settembre alle ore 21.00 presso l’Oratorio di Casale con all’ordine del giorno i 
seguenti punti: 

• Assemblea pastorale diocesana 16 e 17 settembre in Seminario a Novara 
• Programmazione nuovo anno pastorale 
• Avvio “centro aiuti” della Caritas  
• varie 


